
  

    

    

  

e
i
n
 

gici 
i
i
 

si
an
 
i
t
i
 

Quelli che restringono il cattolicismo | 

ì î 
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——ba-religione, — diceva bene il P. 
dinando da Pesaro in una conferenza | 
tenuta giorni sono ad Ancona — la re- 
ligione non si esplica tutta nelle pareti 
del tempio. Il tempio è il centro della ; 

    

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero È. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

an anno L. 16 SR AI semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent, 10, 

Gli abbonamenti non'disdettati si in- 
t:ridono rinnovati. #È 

  

Ai corrispondenti —. I manoseritti nor 
si restituiscono, si respingone le lettere 
ed i pieghi noh affraneasti, 

LÀ LATINI 

sinnalV N 
ELISIR rr LA 
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\ Daniloso equivoco 
Un damosa equivoco si è andato poco 

a/poco iifiltrando nelle nostre file; al- 
ni crigiani e cattolici credono, in buona 

fede mrlte volte, di non avere alcun do- 
vere di prender parte alla vita pubblica 
e di estrinsecara anche in questo modo 
la vitalità del .cattolicismo. Secondo essi 
ruwg.tuesto non entra nei doveri dei 
cattolici. Pensano che il cattolicistuo con- 
sista iulto e solo nelle pratiche esterioci 
del culto, accompagnate ancne, se volete, 
dall’ intimo sentimento. Ma oltre le pra- 
tiche religiose questa gente non vuols 
sia esteso ìl cattolicismo. 

Essi in tal modo fanno del cattolicismo 
un cadavere; mentre invece il cattolici- 

ria 

  

    
tan iso 
it sPHESs sienatos fura quod alma tagant f 

pellegrinaggio dei medici cattolici: il 
‘dottor Le Bsch vice-presidente della So- 
cietà di S. Luca di Parigi lesse un indi- 
Tizzo francese cui rispose il Papa in iva- 
liano rallegrandosi del risveglio dei me- 
dici cattolici che oltre al curare i corpi 
‘possono curare anche le anime; incorag- 
giò l’attu vincente il rispetto umano en- 
comiandone la bella manifestazione. Il 
dottor Taussig, presidente del Congresso, 
Gli presentò la Medaglia commemorativa 
quindi il Papa ammise al bacio i pelle- 
grini medici divisi per gruppi di nazio- 
nalità. Uscì poi dalle luggie ove erano 
famiglie e pellegrini ospitalieri di Lour- 
des ed alcuni guariti presentati dal Ve- 
scuvo di Tarbes. i 

11 Pontefice disse di recarsi al giardino 
| invitandoli a seguirlo; i pellegrini di Ì 

Ì Lourdes lo seguirono recandosi alla grotta 
dei giardini vaticani dove il vescovo di! 
Tarbes tenne un discorso. 
È 

smo è vivo e deve essere nei nostri cuori | ! Erano presenti all’ udienza il Card. Ma- 
sempre vivo perchè noi dobbiamo vivere | 

: la vita stessa del cattolicismo..___... 

vita religiosa, la quale poi si deve espan- 
dere alla famiglia, alla scuola, all’ offi- 

ciua ecc. 
— Questa è stata sempre la condotta della 
Chiesa sin dal primo momento della sua 
esistenza. Com’ era la società pagana nei 
primordi della Chiesa? Era un ammasso 
di errori, di vizi, di corruzione, di fango. 
La Chiesa si accinse alla restaurazione 

di questa società e a poco a poco vi riuscì. 
Poi continuò sempre quest'opera di mi- 

glioramento sociale attraverso tutti i secoli. 

Perchè noi non continuiamo la gloriosa 
tradizione della Chiesa? I mali ci sono 
sempre. Quante miserie anche oggi, quanti 

dolori! Noi abbiamo dunque il dovere di 
correre in soccorso degli infelici perchè 

sono nostri-fratelli. 

a certi doveri soltanto, ammetteranno che 
almeno abbiamo l’obbligo di far del bene 

| alle anime di questi disgraziati. Ma in un 
secolo scettico e materialista come il no- 
stro parlare di anima soltanto mentre 
tanti soffrono nel corpo, si corre pericolo 
di non essere ‘ascoltati. Se vogliamo 

| giungere all'anima dobbiamo attraversare | 
il corpo con la beneficenza fAnche Gesù 

ne 

|| /fece molte volte così; così fecero tutti i 
‘veri discepoli di Gesù, tutti i santi. 

Perchè il socialismo ha fatto da noi 
tanto guasto? Parchè noi siamo stati 
sordi ai lamenti di tante anime. A chi 
chiedeva il pane noi molte volte rispon- 
devamo: Guardate il cielo e sperate nella 
vita futura. Parole verissime ed efficaci 
per chi ha una fede viva e inconcussa, 
ma per chi vacilla nella fede? Per chi si 
parte lusingato da promesse grandi di 
pane, di lavoro, abbandonando la fede? 
Il povero operaio fra le strette della mi- 
seria è troppo naturale che si dia al so- 
cialismo il quale promette nn migliora- 
mento immediato. In molte città dell'Alta 
Italia ciò non e avvenuta perchè i catto- 
lici han compreso il loro dovere e han 
dato agli operai ciò che questi giusta- 
mente reclamavano e che era pronto a 
dar loro il socialismo. 

E° necessario che noi imitiamo questi 
nostri fratelli che tanto fanno par salvare 
la fede nelle masse; è necessario che lo 
facciamo persuasi che.il cattolicismo più 
Che una dottrina insegnata deve essere 
vita vissuta. E° necessario che noi spie- 
‘ghiamo ai venti la bandiera del cattoli- 
cismo, la spieghiamo su tutto ciò che è 
luce, amore e pene, perchè, disse bene il 
Fogazzaro, il cattolicismo 

solo amore e luce ha per confine. 
è Così facendo e solo facendo così po- 
«remo dire di avere adempiuto a tutti i 
nostri doveri di cattolici. Adempimento 
Questo tanto più imperioso oggi che dai 
nostri avversari si tenta — e si riuscì 
molte volte ed in troppi punti — di esclu- 
dere il cattolicismo dalla vita pubblica 
per ridurne la vita fra le strette pareti 
del tempio. Una reazione da parte nostra 
2 Questi tentativi è necessaria, e la rea- 
zione è una sola: vivere sempre e cercare 
di far vivere anche negli altri e da per 
tutto la vita divina del cattolicismo. 

— Antenore. 
RATTI SPC IEEE ITA DEM E 

| Notizie Vaticane 
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Il pellegrinaggio dei medioi cattolioi, 
I pellegrini di Lourdes, 

Roma, 10. — Ieri nella sala del Con- 
cistoro ebbe luogo il ricevimento del 

For! 

thieu, Mons. Radini-Tedeschi, P. Ferrini, 
  

Il centenario di S. Gregorio 
ATRIA 

Roma, 10. — Ieri mattina proseguirono 
le adunanze scientifiche nell'aula mas- 
sima del Seminario Romano. 

Nel pomeriggio 1 congressisti si sono 
adunati nella Basilica di S. Maria Mag- 
giore ed hanno preso parte alla proces- 
sione unitamente al Capitolo Liberiano, 
cantando le litanie maggiori a ricordo 
delie litanie a settiformi comandate da 
S. Gregorio che avevano compimento in 
questa Basilica, recandosi quindi a vene- 
rare la immagine della Vergine. 

. Mons. Arcivescovo Barone Cance Libs- 
Fiano ha pronunciato un bel discorso di 
circostanza, dopo del quale un coro di 
fanciulli ha cantato le melodie grego- 

  

‘ riane. La cerimonia ha avuto termine 
colla Bsnedizione del Venerabile impar- 
tita dal Cardinal Vincenzo Vannutelli 
Arciprete della Basilica. 

Adunanza storico-liturgica 
a Sant'Apollinare, 

.-Roma, 10. — Ieri al Seminario di San 
i Apollinare ha avuto luogo l’ultima adu- 
\nanza storico-liturgica e di arte antica 
‘indetta dal comitato pel centenario di 
S. Gregorio Magno. 

Le disposizioni del Governo 

la Messa Pontificale sono oltre 50 mila. 
Piazza S. Pietro sarà sbarrata da 7000 
uomini di truppa che lascieranno passare 

[le sole persone munite di biglietto. 
: Prima di arrivare ai cancelli gli invi- 
tati troveranno un secondo cordone, ove 
funzionari della nostra polizia riscontre- 
‘ranno i biglietti. Lungo i passaggi da 
un cordone all’altro; saranno schierate 2 
file di soldati. 

Un terzo riscontro sarà fatto dalle porte 
d’ingresso che contrariamente al solito, 
resteranno aperte durante la funzione. 

Il pubblico avrà posto liberamente nei 
due recinti, lasciando libero il corteo chs 
andrà dalla Cappella della Pietà. Ia due 
recinti sotto la loggia dell’abside, vi sarà 
posto per due mila persone a sedere. 

L’ intero spazio intorno all'altare della 
Confessione, ove pontifisherà Pio X, sarà 
lasciato libero. Ai due lati vi sarà posto 
per 1200 :antori. 

Lateralmente alla cattedra di S. Pietro, 
sotto la quale si inualzerà il trono pa- 
pale, vi seno 4 tribune speciali per gli 
alti dignitari, le famiglie patrizie, i pa- 
renti del Papa e le famiglie regnanti. 

Mille uomini di truppa a pied’armi 
staranno sotto il colonnato. Il servizio di 

visa, 92 in borghese, 392 carabinieri, 89 
guardie municipali. 
  

DI Quanto è costato lo sciopero di Roma. 

laz'one della Commissione d’ inchiesta 
sullo sciopero generale dei tipografi. Lo 
sciopero costò 143,675 lire. 

La Commissione nota che se emersero 
frodi e peculati si ebbero sufficienti prove 
di incuria e rilassatezza amministrativa 
e di eccessività di spese. 
  

Nell’ Estremo Oriente 
I russi hanno lasciato la Corea. 
Seoul, 10. — Il ministro degli Esteri 

del Giappone inviò una nota al ministro 
degli Fisteri Coreano annunziantegli uffi- 
cialmente che le truppe russe si sono 
ritirate al di Jà dei confini della Corea e 
le truppe giapponesi hanno occupato la 
frontiera. La nota soggiunge che i due 
paesi non possono che esserelieti di que- 
sti avvenimenti. 

I reduci di Chemulpo a Odessa. 
Odessa. 10. — Belabeieff comandante 

della Koreetz e 19 ufficiali appartenenti 
alla Koreetz ed alla Variag sono giunti. 
Essi sono stati salutati alla stazione dal 
comandante della piazza e dal prefetto di 
polizia. Il sindaco ha offerto il pane ed   il sale sopra un piatto d’argento a Bela- 

‘Roma, 10. — E’ stata pubblicata la re-. 

Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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beieff. I russi hanno imbandierata la 
città; la folla è entusiasta; gli ufficiali 
sono ripartiti alle tra per Sebastopoli. 

Due nuovi inerociatori del Giappone. 

Parigi, 10. — L’Herald ha da Glosgow 
che il Governo giapponese ha ordinato 
ad una casa Inglese due incrociatori di 
16,400 tonnellate. La sola modificazione 
apportata nella costruzione di queste navi 
consiste nella corazza di quattro poilici 

della nave. 
MII TIPOMIPIO II PAIN 

Un incidente italo - austriaco. 
Roma, 10. — E° vivamente commen- 

tato un gravissimo incidente toccato a 
Cattaro al piroscafo Molfetta, il quale fu 
invaso dalla gendarmeria austriaca ar 
mata, che prima minacciava di far fuoco 
se non la si lasciava perquisire il piro- 
scafo. Tuttociò mentre i ministri degli 
esteri italiano ed austriaco si incontrano 
e gli ufficiosi parlano di accordi fra l’ I- 
talia e l’Austria. 

La Tribuna di stassera commentando la 
notizia di Cattaro, comunica che il no- 
stro Governo si è immediatamente inca- 
ricato dell'incidente per appurare i fatti 
e le responsabilità e chiedere le soddi. 

  

! sfazioni che saranno del caso. 

  

Note e commenti 
Il fenomeno massonico. 

Dopo il fenomeno Nasi, anzi intima- 
mente connesso con questo, abbiamo ora 

: il fenomeno massonico. Oguuno sente che 
l’ex-ministro : non avrebbe potuto farne 

, tante di grosse così da meritare il nome 
' di « Attila della Minerva », Senza il con- 

‘ corso di quella soli ìarietà massonica che 
ha avuto fino ad oggi il cowpito Gi as- 
sicurare l’impunità ai suoi adepti. i 

Questo è il pensiero di tutti gli onesti 
a qualunque partito appartengano; e 
questo pansiero ha trovato iella stampa, 
anche liberale, echi così vibrati da ub- 

 bligare la massoneria ad uscire dal... 

per la Messa del Papa, 
Roma, 10. — I biglietti distribuiti per colare di Nathau in risposta al fanioso 

prudeute riserbo fin’ora impostosi ed a 
dire una parola che vorrebbe essere di 
giustificazione, ma che invece non è che 
di condanna.... di se stessa. 

Tra le due massonerie. 

Abbiamo pubblicato l’altro ieri la cir- 

comunicato della dissidente massoneria 
milanese. Ma Malachia De Gristoforis, il 
grand’ Oriente milanese, non prese in 
pace la tiratina di orecchi che Nathan 
gli volle dare, e replicò. Ci dispansiamo 
dal riportare tutta la risposta di Don 
Malachia; ci basta riferire questa frase 
che è singolarissima: a LE 

« Ero nel mio pieno diritto di difen- 
: dere la rispettabilità dell’organizzazione 

P. S. sarà diretto dal Commissario Bondi, ' 
con vari funzionari, 280 guardie in di-’ 

alla quale presiedo, nel momento in cui 
l'opinione pubblica sì era giustamente 
indignata contro i tentativi di salvataggio, 

che nel caso Nasi si Tipelevano con gli 
identici contorni a me not per antica espe- 
rienza ». 

Sulle labbra di un Graude O-ienta 
Massonico una affermazione di questo 
ganere è qualche cosa di fenomenale; 
‘ora non resta se non che Don Malachia 
metta i punti sugli ? per quanto con- 
cerne la Massoneria dipeudente dal Gran- 
d’Oviente di Roma, salvo a questa di 
mettere i punti sugli + per quanto con- 
cerne quella alle dipendenze del Grande 
Oriente lombardo. Ve n’ha certo per 
tuite e due, e la scena promette di riu- 
scire appetitosissima. 

_ 

La circolare del Gran Maestro. 

Ma intanto un terzo, l’attuale gran 
“maestro Ettore Ferrari, è entrato in lizza. 
Pare che egli abbia letta l’ultima replica . 
di Don Malachia, e questa lo costringa 
a parlare. 

Senonchè, nel farlo, la sua lettera 
riesce un capolavoro di... disiuvoltura: 

Gmones ergo simnl arnels 

    

   Friuli 
obstringamur amar; 

Quae visit mandam, vineat et ipsa moda, 
Parrus Archiep. WMtinsa, 

    

_Ttl=— ore 
TREIA EZIE E 

Amministrazione 
Usine, Vidole &i Pravinero E."4. 
INSERZIONI. — Comunicati varî na 

serpo del giornale per ogni linea è 
spazio di linea cent. 50:-- Dopo lajfitma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una, o due colonne, chiedere le condi- 
zioni nsse che si spediscono a richiesta, 
Avvisi in TV pagina prezzi mItiss!mi 

Are smraze ene PIETRE 

Lunedì 11 Aprile 1904 
e "a 

‘bene la Difesa di Venezia — quale im- 
| pressione può fare la prosopopea di un 

i Grau Maestro che oggi, soltanto. oggi, 
i dichiara che « nessuna benemerenza, nes- 
i suna altezza di gradi o di uffici 

i fordamento dell’Ordine nostro ? » 

può 
(uhm!) che è 

Si può 
trattenere l’austera giustizia 

, credere che il Graa Maestro Ferrari a- 
i vrebbe scrìtto così se lo scandalo, in 
; luogo di aver dilagato, fosse stato oppor- 

Ì i tunemente compresso ? 
di spessoro al di sotto del ponte superiore 

I 
| 

I 

Oggi fa comodo. alla Massoneria, sia 
essa di Milano o‘di Roma, scaricarsi del- 
l’ingombrante personalità del disgraziato 
Nasi. Ma tutte le loro chiacchere non 
cancellano questa verità: che quell’uomo, 
quel fenomeno, non solo ha vissuto nel 
loro grembo, ma ancora vi ha preso'uno 
sviluppo enorme, impossibile senza una‘ 

i rete fittissima di connivenze e di com- 
i 

i 
i 
Ì 

i 

i 
ì 

; 

plicità. 
  

Il Congresso socialista 
DI BOLOGTINA . 

  

La seconda giornata. 

Bologna, 9. — Si riprende la discussione 
sugli ordini del giorno Bissolati, favore- 
vele alla riforma, e Labriola, intransi- 
gente rivoluzionario. 

Primo oratore è quel famoso Parpa- 
gnoli autore e capo delle sciopero dei 
tipografi di Roma terminato con un di- 
sastro. Egli è naturalmente per la tattica 
rivoluzionaria. 

Tra una pleiade di altri oratori, scono- 
sciuti o quasi, Cabrini pronuncia un di- 
scorso cne risolleva l’ambiente. 

Viene presentato un ordine:del giorno. 
in cui si dich'ara che la socializzazione 
dei mezzi di produzione e di scambio 
nan può essere realizzata che colla lotta 
di classe del proletariato contro ogni pri- 
vilegio economico e politico e si ricon- 
ferma il carattere. antimonarchico del 
partito e di opposizione a tutto l’attuale 
ordinamento economico e politico della 
società borghese. 

Aggiunge però che la conquista delle 
riforme può essere fatta sia mediante le 
rappresentanzeJelettive e profittando anche 
della coincidenza d'azione con altre classi. 

Riafferma sopratutto l’ unità del partito. 
L'ordine del giorno, che vorrebbe con- 

‘ ciliare le due apposte tendenze, è firmato 

ore 

da Agnini, Sichel, Lollini, Reina, Rigola, 
Morgari, Cabrini, Rondani facenti parte 
della « terza tendenza ». 

Nella seduta pomeridiana si delibera 
la chiusura limitando — per i già inscritti 
— la discussione a tre oratori per ogni 
gruppo. i 

Parleranno per i rivoluzionari Maran- 
goui, Longobardi e Mocchi; per i rifor- 
misti Vergnanini, Chiesa e Turati; per 
il centro Rigola, Reina e Sesti. Per ul- 
timi si riserva la parola a Labriola e 
Bissolati. È 

Dumani si avrà la votazione. 

La terza giornata. 
Bologna, 10. — Si apre la-seduta alle 9. 

Continua il dibattito fra i campioni delle 
varie tendenze e parla l’on. Rigola depu- 
tato di Biella, un operaio diventato cieco 
completamente. Auche il Rigola, come 
Ferri, ad Amola era .pei; rivoluzionari, 
ora invecs parla per il cosidetto centro. 

Sale alla tribuna salutato da applausi 
Guido Marangoni, corifeo della parte 
rivoluzionaria. Polemizza a lungo cogli 
oratori precedenti, specie col Chiesa, 
spesso applaudito dai suoi. 

Sono le 11 e la seduta viene sospesa. | 
Durante l’ intervallo le varie frazioni si 

sono riunite. La seduta si riprende alle 
2 pom. 

Fioretto fa la relazione per la Com- 
missione della verifica dei poteri. I rap- 

‘ presentanti al Congresso 884; tutte le 
provincie sono rappresentate, tranne Ca- . 

una disinvoltura però che getterà olio e‘ 
molto olio sul fuoco. 

Gran Maestro Ferrari, 8! presenta come 
“un uomo che «militò 0Norevolmente nelle 
uostre file, ebbu mertiale sinupatie tra 
nei, per il nubile ingegno, per la vita 
specchiata, per i sensl Veramente demo- 
cratici, ed oggi si trova sottu il peso di 
gravi auCuse ». 

Che vuol dire questo preambolo? Vor- 
rebbe forse il Gran Maestro Fesrari fare 
l’ ingenuo, e dare ad intendere che le 
accuse pussonu essere INgiuste, temerarie, 
avventurate ? 

E’ ben vero che poco, appresso egli 
respinge slegaosamente l'accusa di ten- 
tato salvataggio, e dich'ara che «se il 
fratello Nasi ha mancato al principi della 

morale pubblica o privata, avrà la soita 
che si meta », ma quando, dopo tutto 
quel. po’ po’ di ruba che è venuto in 
luve, si continua « parlare di meritate 
simpatie e di vita specchiata, sorge il 
dubbio che le une e l’alera, nella morale 
uiassonica, sieno iutese in modo alquanto 
diverso da quello che dà .loro il comune 
senso morale dei galantuomini. 

Ma anche all'infuori di ciò, — dice 

serta, Chieti, Sassari. 

IL ‘GIUDIZIO UNIVERSALE, 
di Don LORENZO PEROSI 
  

  

Roma hà avuto’ in questi giorni il 
grande' piacere artistico di sentire al Co- 

stanzi le prime esecuzioni del Giudizio 
Universale il nuovo oratorio. di Don Lo- 
renzo Perosi. Di questo nuovo capolavoro 
del giovine maestro abbiamo già dato 
qualche cenno, quando però ancora non 
si conosceva bene il libretto ‘che si è 
pubblicato solo alla’ vigilia delle prove 
generali. Ritorniamo perciò, e volentieri, 
sopra un’argomentò délla massima im- 
portanza artistica. 

Dal meditato racconto evangelico e 
dalla contemplazione d’opere immortali 
a quello inspirate, il maestro Perosi ha 
tratto le armonie del suo lavoro, inteso 
a glorificare la giustizia divina, per il 
prodigio dei suoni, ‘la cui virtù signifi- 
cativa è grande come il pregio dei colori. 

Giulio Salvadori ha composto del li- 
bretto l’inno alla’ Pace e l'inno alla 
Giustizia. 

Piero Misciatelli, seguendò il pensiero 
del maestro, ha curato 1’ interpretazione 
del poema musicale. 

Prelude al poema il canto di due ani- 
me che implorano misericordia nella 
candida invocazione francescana del Dies 
irae; subentra ‘ad esse un coro: Recordare 
Jesu Pie, quod sum causa tuae viae ne me 
perdas illa die. 

Segue un lungo interludio. 
La valle di Josaphat, sacra da tempo 

immemorabile alla tristezza e alla morte, 
è avvolta. nelle tenebre. 

I moti dell’orchestra esprimono il sen- 
timento, sempre più intenso, dell’aspetta- 
zione che si diffonde su tutte le cose 
create nel silenzio dell’ora paurosa. 

Ma i cieli improvvisamente #’illumi- 
nano : dalle arcane sfere celesti risuonano 
altissimi gli squilli degli angeli annun- 
ziatori. Sa 

Si compie il miracolo supremo: mi- 
liuni e milioni di morti risorgono dalle 
tombe, per, convenire pieni di spavento 
e di maraviglia al luogo del giudizio. 

Lo Spirito della giustizia è preceduto 
su la terra dallo Spirito della luce. Cristo 
giudice si manifesta alle turbe, ed in alto, 
sul monte degli Olivi, che domina la 
valle, appare la sua Croce, segno di vit- 
toria, recata trionfalmente da legioni di 
angioli. 
Nella .trama orchestrale: 8° ode il tema 

della Passione che ravviva il sublime, 
‘ doleroso ricordo. 

Poi attende la tribuna l’on. Turati. ' 
Un’ovazione entusiastica dei'riformisti lo 
accoglie. Egli dice che qui si fa dell’ac- 
cademia e la questione è la stessa che si 
discusse ad Imola. L’ anima del sociali- 
smo è una sola: che prende diversi at- 

; : teggiamenti. La odierna tendenza rivolu- 
Il malcapitato Nasi, ‘agli occhi del zionaria é figlia di Ferri, quantunque egli 

la sconfessi. Critica acerbamente l’ordine 
del giorno del Centro, giacchè le due 
tendenze sono irriducibili, non combina- 
bili. Il dissidio è organico. 

Î 

Quindi lo Spirito della giustizia, in co- 
spetto alle creature tutte dell’ universo, 
rievoca le profetiche parole del Messia: 
Amen, amen dico vobis, quia venit hora in 
qua omnes qui in monumentis sunt audieni 
vocem Filiî Dei ecc. i 

Gli angeli intonano le'laudi della per- 
fetta vita cristiana: Beatis pauperes. 

Terminato il canto, abbiamo un breve 
interludio: sorge la figura del Cristo dal 
trono di gloria, con ‘serena maestà e vol- 
gendosi alla sua destra, ove i giusti sono 
raccolti, pronunzia la sentenza di vita: 
Venite, benedicit Patris mei... A. Cristo il 
coro dei Beati domanda: Domine, quando 
te vidimus... E Cristo: Quante volte l’avete 
fatto ad uno dei minimi miei fratelli, 
l'avete fatto a me... Venite, venite, be- 
nedetti! 

. L'orchestra esprime la gioia 'trasfigu- 
rante i beati per la vita eterna. Essi in- 
nalzano a Dio la preghiera di fiducia, che 
ora suona a Lui riconoscenza: In te, Do- 
mine, speravi: non confundar in aeternum. 
Il versetto è su tema gregoriano. 

Un nuovo interludio descrive la letizia 
delle anime elette del cielo e della terra, 
che raggiunge la. più alta pienezza, men- 

Dopo Turati... Ferri, anche esso applau- ! tre il terrore .occupa la folla dei perduti, 
, dito dai rivoluzionari. Sostiene l’unità tremante nell’attesa del suo momento 
! del partito e quindi spiega perchè si sia. fatale. 
gettato col Centro. 

Labriola fa un lungo discorso di ten- 
denza rivoluzionaria. Respinge la quali- 
fica di anarchico e combatte il confusic- 
nismo del Centro e di Ferri. Conclude 
sulla necessità della scissione. Grandi ap- 
plausi dei rivoluzionari. 

:.. Segue Bissolati, accolt) da una ovazione 
| dei riformisti. Egli brillantemente pole- 
mizza con Labriola :qualificandolo anar- 
chico. Attacca Ferri di contraddizione. 
Bissolati è più volte interrotto dai rivo- 
luzionari ed ‘ovazionato dai riformisti. 

L'assemblea è stanca, è nervosa. Ter 
mina la seduta alle ore otto. 
Domani parlerà ‘Morgari del centro. 

Indi si farà la votazione per la quale v è 
graude attesa. Si 
scissione. i 

i Ì 

i Ì i 
i 
' 

: al 

, Donna, che il nostro pianto 
i nel cor 

col tuo pianto, col sangue del Figliuol, por- 
ì 

I Beati coronano la gloria della Ver- 
gine ed assorgono lentamente verso gli 
empirei regni: precede un angelo, il 
quale canta l'inno della Pace; a lui ri- 
sponde il coro dei Santi. 

In te Dolcezza ‘eterna 
fin ha pace l° inquieto cor: 

la voce iua, Signor, | 
dilegua ogni dolor. 

di madre immensamente pio 

[tasti immacolata. a Dio, 
Maria, dolce Maria, 

prevede inevitabile Ja , ch, alla Dolcezza eterna, porta le grazie e 
-- [il canto.  
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Esultino è redenti nel Signor, 
esultino rifulgenti d’amor. 
Pace, amor... 

«del lavoro perosiano. 

| secondo-le rivelazioni deî giornali ebbero 
| parte negli atti addebitati a. Nasi. 

Il cav. Piacentino di Trapani è stato 
i ._! invitato per mezzo dell’usciere del Tri- 

L'inno è una delle. migliori. pagine ; bunale di Trapani a comparire dinanzi 
«al Comitato per il prossimo giovedì. Nel- 

Mentre il trionfale corteo  si'va'lonta- 

nando pei cieli, 

grado a grado con la fioca dolcezza di 
un'eco. 

stizia, rivestito della sua ira divina, pro- 
nudeia la ‘terribile “sentenza” di tmorte: 
Discendite a me, maledicti, ad ‘ignem “aeter- 

NUM... 

Il coro dei dannati tenta la discolpe, 
ma Cristo: «.... hospes eram, et non colle- 

gistis me: infirmus ei in carcere, et non vi- 
sitastis me. Discendite a me, maledicti !» 

l’atto di citazione manca ogni accenno 
la melodia si spegne a | alle diffide cui può ricorrere l’autorità 

giudiziaria. Gli interrogatori avranno 
i luogo tutti a Montecitorio salvo a. recarsi 
: alla Corte dei Conti ove occorressero dei 

Bagliori di sangue attraversano la scena. 

Cristo, attorniato: dai-cavalieri delia giu-- 

Le ultime parole del Figlio dell’ Uomo. 

vibrano come strali su ivdannati, dei 
quali s*impossessa la Morte.seconda. 

Sopra una nube ignea;, Cristo ascende,; 
ai cieli che dietro di Lui si avvolgono a. 
somiglianza di un rotulo, come .videro.il 
profeta Isaia e, Giovanni .apostolo. 

Gli angeli dell’ Onnipotenza. punitrice, 

con le fiammeggianti spade levate in alto, 
si strimgono attorno alla Croce, sul monte 
degli Olivi. 

Spaveutosa infocata voragine, la valle 
di-Iosaphat, si apre ad inghiottire. gl’ .in- 

felici, i quali prorompeno. nel disperato 
grido: Nos insensati; vitam.iUlorum extima- 

bamus insaniam:... Nos. vero vinfernum -.de- 

che unico avanza.su 
1 TRS 

Dal sacro: monte 

l’orba terracqueo, gli angeli intugnano; 
l'inno delia Giustizia. se; 

Il monte degli Olivi. si squarcia da set- 
tentrione a mezzogiorno e da oriente ad 

: Federazione: della 

documenti. L'esame dei document! per 
parte dei comitato. si è limitato. per.ora 
all’esame di quei capitoli del bilancio 
dell’ istruzione di-cui ‘si sccupò Saporito. 
Nav è stato ancora decisa? se.il comitato. 
passera pure in esame i. documenti che,     

  

gi riferiscono agli altri. capitoli. del bi- 
lancio. Al comitzto continuano a giun- 
gere numerose. denunzie anenime ed epi- 
grampii sulla..questione; Nasi. ma. esso 
naturalments non!ha creduto di tenerne 
conta. 

  

IL CONVEGNO 

dei radicali dell'Alta Italia. 

Milano, 10..— Nel salone delle Società 
democratiche si è tenuto  aggi; Vannun 
ziato convegno: per la costituzione della 

Sccietà democratiche 
dell’Alta Italia. Vi aderirono 35 società e 
32 ‘erano rappresentate; i 

Presenziavano 19 deputati... Presiedeva 
Margiagalli. Dopo i preliminari fureno 

| presentati due ordini del giorno, il primo 
firmato ‘da. Pennati, Girardini,  Romussi, 
Guerci; i secondo firmato -da Saechi'6 
Caratti. CI 

Venna approvato -quelle della demo- 
crazia radigale.dichisrauta. costituita la 
Federazione dando l’incarico ad un’ ap- 
pesita commissione per ua analogo sta- 
tuto. Il secondo voleva domandare la for- 
mulazione dello statuto al prossimo con- 

‘ gresso .di Roma Jasciando allà commis- 

occidente avverando il presagio di Zac- : 

caria: la Groce.scompare in alto sopra i 
tenebrosi abissi. nel regno della Luce e 
dell'Amore, fra i canti trionfali. degli 

angeli: 

Sta il Segno tuo, Signor, 
dolore amor, 

soio trionfator. 

Perdè la vita chi’ visse per sè; 

vive in eierno Chi amando la die... 

Così 
dramm 

termina il Poema, eminentemente 

D 
(al

 

preferito dall’ illustre maestro. 
+ 

sione la compilazione del Giappone. 
L’ordine del giorno venne. approvato 

oen quindici voti contro quattordici. E’ 
stata criticata' aspramente l’esclusione del- 
la stampa. 
vanta 
  ER IRIET FATTORIA 

LÀ PERSECUZIONE RELIGIOSA IN FRANCIA. 

La resistenza agli ordini iconoolasti, 

Parigi, 10. — Continuano le protesta, 
i le resistsnze all’ordine di toglierei Cra- 
| cifissi. Il presidente del Tribunale di Com- 
, mercio di Parigi vi si è rifiutato. L’auto- 

: rità Giudiziaria di Naney ha rifiutata di- 
‘ csade'che 

tico e specialmente perchè tale, 

Alla parte orchestrale in confronto delle” 
altre i 

Poema il massimo sviluppo, descrivendo 
essa gran numaro di scene, cui si colle- 
gano poi i cori e i solisti.. 

affidato ai cori una gran parte, in con- 
fronto ai tre personaggi del Poema, che 
sono: Cristo, l’angelo della Pace e lo 
Spirito della Giustizia. 

La parte di Cristo (tenore) è affidata al 
Marconi; quella dell’angelo (soprano) alla 
signorina Karola e quello dello Spirito 
Spirito (contralto) alla signorina Bruno. 
ail 

     

rear ATA a a arca 

Lo scandalo. Nasi 
mme ra pena   

La seduta del Comitato dei Cinque. 

Roma, 10. — Stamane alle 10 si è riu- 
nito il Comitato dei cinque alla Corte 
dei Conti. La riunione è terminata alle 
12. I membri ded sotto comitati. hanno 
riferito sui documenti da. ciascuno » 682» 
minati. Il sotto comitato - composto, di 
Prampolini e. Torrigiani. ha. terminato 
Vesame dei documenti ad. esso affidati, 
l’altro composto di Gorlo e Chiapusso 
terminerà oggi. E’ stato inoltre stabilito 
che domani comincierà a Montecitorio 
l’ interrogatorio di Nasi a_.cui verranno 
sottoposti i documenti su cui. il comitato 
crede di dover avere delle. spiegazioni, 
Dopo verrà interrogato l’on.. Cortese. Il 
comitato ha deciso pure ‘di ifiterrogare i 
capi servizio ed ‘altri funzionari del ‘mi- 
nistero dell’ istruzione. non escluso: il 
basso personale per istabilire l'ordine di 
questi interrogatori. Il. comitato verrà 
eggi un’altra riunione in cui deciderà se 
citare questi testimoni secondo 1 loro 
gradi gerarchici o. per gruppi socondo 
le materie intorno a cui sono chiamati 

composizioni perosiane, è dato nel. 

Anche in questo lavoro il maestro ha 

bisognerebbe ‘danneggiare i 
muri del locale di ‘proprietà privata. 

Il Presidente del ‘iribunale di Casn si 
è dimesso per nen eseguire l’ordine; 

Molti altri ‘presidenti si sono pure di- 
messi. i 

Il fermento cresce in tutta la Francia. 

| La morte della Resina Isabella. 
Regina Isabella è Parigi, 9. Ls 

morta ‘alle 9-e 45. Da cri sera il suo 
indebolimento aumentò progressivamente. 
Dopo mezzanotte ogni speranza era per- 
duta. 

gsamaziore la salma della 

a deporre. Contemporaneamenle saranno 
citati anche i privati più importanti che 

Le tre figlie ed il'genero della defunta 
erano presenti al momento della morte. 
Fu subito tetegrafato al Ra di Spagna ed 
alla Regina madre. Fu subito avvertito 
Loubet chè si trovava nella Dròme, il 
quale si recò a presentare le condoglianze. 

‘ Parigi, 10. — Stamane dopo l’imbal 
Regina Isabella 

fu messa nella grande sala del Palazzo 
di Castiglia trasformata in cappelia ar- 
dente. La messa fui celebrata. da Loren- 
zelli, postia la colonia -spagnuola fa lam-? 
messa a sfilare davanti alla salma. 

ZII TR TN ZI = 

Il convegno ad Abbazia - 
fra Tittoni e Goluchowski. 
Abbazia, 9. — La nave italiana Dogali 

avente a bordo il ministro Tittoni è giunta 

l'ospitale,Bèau]j09; ma 

  
i 

‘ luogo la chiusura de 
i rosimale, I! saluto r 

   

e e ; 
SCiatorecità N 

e tutte le auterità lècg dE 

  

      i. duodi’al Gircolo    

Adria chba:luogo una iestarin onore*dei 
migistri italiano ed austro-ungarico. 

Roma; 40; — I giornali italiani, fran-! 
cesi e tedeschi commentano a lungo il 
couvegno di Abbazia. Si ha da Vienna 
che la Neue Wiener Tagblatt commentando 
l'intervista di Abbazia dichiara che il 
merito di aver chiarito la situazione e di 
avere stabilito il buan accordo fra i due 
Stati spetta a Tittoni che dirige casì no- 
bilmente a- politica italiana e “a Golu- 
chewski la cui costante pe eranza sulla 
via della ‘vare è riconosciuta! anche! sl- 
l'estero. Lo: scambio di vedute ad Abbazia 
deve accogliersi ton soddisfazione dagli 
amici della. politica, tentente al mante- 
uimento della pacs, sa 16 

N OTI 7 DE IN FASCIO i 

VARATO 

  

DACe 

: Parigi 10. — Stasera nella sala d’ armi 
to fra 1° iane Candamo 

ina inte ed il datt. 
est’ ultimo si spuntò il fio- 

er 5 centimetri sotto V’- a 

    

     

  

    
allievo’ del 
A 
retto 

ABCCÌ 

Aerit 
Moni a    

      
d'urgenza. al- 
medici ancora 

nonosi pronunziarono sulla.entità. della 
ferita, 

Ancona ‘10. — A- Scetaneto,- paesello 
d'ell''Urb:nate; ‘giorni sono mariva Con 
setta. P,fferi. "Alcune voci “accusavano ins 

ziudice 

asportato 

ii 

          
istruttore, rocatosi sui luogo, rac 

prove gravissime contro la 
Bardarelli, il patrigne 
merntì eil fralellastra. 
il cadavere, prì che: Prinfelice 
soggetta ad infami'sevizie ‘e fatta‘ morire 
di fame. £ colpevoli fureno 
la folla tentò di Hinciarli. 

Modena 10. — Nel comune di Mortese 
è caduta una frafa che raggiunse già ta 
lunghezza di due:chilometri edeè di una 
larghezza, e di una profondità enornie; e 
accenna ad estendersi ancora. Quattro 

madre Elea 
Gioacchino  Gle- 

      

  

arrestati e’ |, vio = : È i del Papa è la bsnedizione apostolica man: 

:l comandante delePogali= 

i trici 

Quindi disuterrato | 
fusi 

Gemona 
9 aprile. 

Per gli emigranti — Dono cospiowo 
La bontà del S, Padre, 

Ii M. R. D. Natale Lorgo cappellano 
di Flaipano, tenne nella sala della So- 
cietà cattolica una confsrenza praticissima 
agli emigranti, che in buoa numaro con- 
corsero ad ascoltare la parola piana e 
persuasiva del sacerdote zelante. 

Che abbia anche subito dato il suo 
frutto lo dimostrò poi il concorso nume- 
roso di essi ai Ss. Sacramenti, ed alla 
funzione per essi. celebrata nel Duomo 
di Gemona e nella fili.le di Ospedaletto. 

— La. muaifica signora Anna Stroili 
de: Tonelle ‘fece. dono al Duomo di un 
baldacchine . che. figurerà nella nostra 
città all’esposizione che le signore della 
Pia Uniore. per le Chiese. povere apri- 
ranno entro il: corrente mese 

(Ul davore; eseguito dalla figliuole della 
signora. Stroili, è a ricamo e colori, e 
sebbene. non. abbia. nulla di sfarzoso, 
pure tutti.ammirarene lo squisito sense 
artistico delle giovani ‘ricamatrici;e pit- 

‘w Per l’ronomastico del S. Padie ila 
Società Catt.; il Comitato parrocchiale la 
Cassa Rurale umiliarono pur telegramma 
al'‘S. Padre isensi del loro attaccamentè; 
ed il Card. Merry. del Val rispose rin- 
graziando a' nome di S.S. e mandando 
l’apastolica. benedizione, Invece D. Pio 
Gabos mandò a! S. Padre l’‘ebolo raccolto 

di : tra i piccoli: figli del popolo dell’Oratorio 
coglieva ; i Mariano: da lui diretto; ledil un diglietto 

delia-Segretaria. di. Stato ieri portava ai 
bambini ed. ai lero; la. benedizione 
Papa ed i ‘ringraziamenti pel loro buon 
cuore, 

— Un altro atto della patarna bontà 

i Gata al. conte Gino “Elti infermo ed alla 
: famiglia di cu 
i da quando er 
i Seminario di 

i nobile. e pio siena 
case croilarono, cinquersi dovettero sgom- | 
brare. Rimasero distrutti. 500 metri di 
strada comuna:8, Non .si verificò. fortu- 
natamente messuna disgrazia, 

Madrid 10. — Gli studenti monarchici : 
henno visitata la Regina Cristina e la fe- | 
licitarono del successo del viaggio del re i 
in Gatalogna. 

Il ricevimento dei 
&Pe8sso 

membri. del  con- 

mandato. 

Torino 10. — Il curato della parrocchia 
del Nume di Gesù, don Bsrnardo Ellena 
d’agni 39 è morto l’altro giorno “e la 
Gazzetta raccoglie la voce che il curato 
sia morto irì seguito a percosss. 

Notti addietro uno sconosciuto ‘si ‘è re- 
cato dal parroco per chiedere il giovane! 
‘sacerdote per assistere ad un moribondo; 
il curato accorse premuraso, « pesco lungi 
dalla chesa dus o tra individai lo avreb- 
bero aggredito e: bruralmente percosso 
con dei sacchetti di sabbia. Il povere cu- 
rato. si sarebbs trascinato » fine. alla sua! 

accennare | abitazione e nen si devisg ad 
il brutale attentato di cui è stato vittima 
che negli ultimi istanti. 
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Pordenone 

10 aprile. 
Chiusura dol quaresimale — Partenza, 

Questa manè al nostro’ duomo ebbe 
Ha predicazione qua» 

alto ai pordenenegi 
Padova: commesse 
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dal rev. P Lucca di 
| affollato iditoriò fine'alle: lagrime, «Da 

stanotte alle ore 2. Alle 8 l’ambasciatore ! 
italiano, duca di Avarana si recò a berdo 
del Dogali per salutare Tittoni. Tittoni e ; 
di Avarna sbarcaroao 
recaronoe.a Villa Fiora 
Geluchowski. 

. Goluchowski si recò 
nei vestibole della villa. I due ‘ministri 

   far 

si trattennero indi in. colloquio a cui as-. 
sisteva il duca d’Avarna, fico alle 1330. 

Nel pomeriggio Goluchowski si recò a | 
bordo del Dogalì a restituire la visita a’ 
Tittoni. 1 

Alle, ore 7. pom. Tittoni ricevette. il 
console generale italiano con una depu- | 
tazione della colonia italiana di Finme, 
Stassera Goluchnwski dà ‘un pranzo in 

| onore di Tittoni: Sono invitati l amba- 

alle ore 10 e si: 
i visita. a | 

incontro a Tittoni : 

    

queste colotine porgiamo. pu? noi un sa- 
loto ed'‘un calde ringraziamento per il 
tanto bene ‘che ‘ha fatto in mezzo a noi, 

— ‘L’egregio sig. #iovanni Comolli di- 
rettore cello stabilimento Amman de- 
mani partirà per Brescia per assumere 
la direzione di altro. più Importante ‘sta- 
biliménto. Gli operai del Cotonificio quel 
stà sera radunati in piazzale XX -settami 
bre si messcro in corteo fine al palazzo 
dell’eg. direttore con palloncini, bengala 

: e la banda-cema segno di riconoscenza. 
Il corteo, riescì imponente e questa 

manifestazione viene a. distruggere le 
î manifestazioni ostili che, gli opsrai fecero 

i nel momento dello sciopero e'prova sem- 
pre più come pur troppo gli operai si 
lascino trascinare dalla correnta e il retto 
agire dell’eg. sig. Comolli che pur noi 
salutiamo. i 

architettonico ‘che. doveva aver 
iuogo al Ministero degli Esteri ‘è stato ri- ; 

      

i 
era Direttore ‘spirituale nel 
Treviso. Voglia quella be- 

nedizione essere di conferto s sollievo al 
sul letto dei suoi 

assegnazione e fiducia 
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dolori, e forss di 
alia giovane “sposa ed alla famiglia de- 
solata. x 

Rizzi 
«11 aprile. 

Moralità ‘di caserma, 

Teri 

a rincorrere lo ragazzo per la piazza fa- 
cendo anche propaste abbominevoli. Chi 
dice fossero ubbriachi, chi dice.... qualche 
cosa altresi, 

Il fatto ha prodotto pessima impres- 
sione, Si domanda se la disciplina mili- 
tare permetta simili atti. 

Disturbi notturni e risse, 
Non è la. prima volta che a Rizzi si 

lamenti certi disturbi notturni prolungati 
nell’osteria exFranz Gra di proprietà del 
sig. Mussono Stefano. Teri sera appunto 
uno di Questi ‘disturbi, non avvertiti da 
chi.di dovere, finì con una comica rissa 
fra due avvinazzati dei quali uno andò 
a dormire con una buona dose di schiaffi. 

Si spera.che quind’innanzi anche Rizzi 
quantunque. frazione  pstrà. godere del 

| diritto di tutela della notturna quiete. 
Sutera ara è È 

Sevegliano 
41 aprile. 

Funzione funebre di trigesima. 

Per norma di quelli che amano sa- 
perle, si rende noto che nel pressimo 
lunedì 15 del ‘corrente aprile ‘versa ie 
ore 930 sarà celebrata la funzione fune- 
bre di irigesima per il defunto parroco 
don Ferdinando Tonutti in questa chissa 
parrocchiale di Sevegliano. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de 
cambi del giorno 9 aprile 1904 : 

Rendita 5 070 L. 100 76 
2 3 472 00 100.72 
» 30 73.— 
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L'inaugurazione 
del manicomio provinciale 

GI 

Una visita al manicomio. 

Ormai è una processione di gente che 
va io tutti i giorni a visitare il nuovo 
grandioso vasto fabbricato che gi trova 
fuori porta Grazzano. Esso è composto 
di sedici fabbricati, credo, tutto circon- 
dato da rete metallica la quale cinge e 
non teglie l’aria e la luce cosìnecessaria 
per. i poveri | pazienti. Meno che per il 
recinto degli agitati e per quèllo degli 
infetti dove s’innalzano le muri di cinta 
per torli al contatto dei vicinied alla 
vista. delle loro frenesie che potrebbero 
riuscire necive ai tranquilli. Ogni fab- 
bricato che s’innalza in mezzo ad una 
corte ed a ben ordinati giardini di sem- 
pre verdi, è cinto dalla rete metallica. 

Il corpo intiero si divide in tre riparti. 
Il corpo di mezzo che tiene di fronte 

la ‘casa della direzione che per la--sua 
altezza domina tutti i locali, è composto 
della. cucica,: della. guardaroba, della 
stanza dei bagni, colle stanze per la cura 
idroterapica e l’appartamanto delle suore, 
della chiesetta, della liscivaia ed asciù- 
gatoio a macchina, della sala anatomica 
e della sala per lo studio dei crani. 

Due suore sono alla. direzione della 
cugina, due a.quella della liscivaia e due 
alla stanza dei bagni. Tutte le macchine 
occorrenti sono fatte secondo le esigenza 
scientifiche e pratiche più perfette. 

Di quà e di là di questo corno di lo- 
cali corrono due larghi viali fiancheg- 
giati dalle piante. 

In fondo è l’ospitale per gli ammalati 
da malattie infettive affatto isolato dagli 

primo locale a destra è 
il locale delle agitate, a sinistra quello 
degli agitati. Tutti i locali a destra sa- 
raniuto occupati dalle donne, tutti quelli 
a sinistra dagli uomini. Dopo gli agitati 
vengono i:tranquilii, segue il locale per 
l'accettazione a di fianco alla direzione 
s'erga elegaute quello dei dozzinanti. 

Il fabbricato degli agitati con le suo 
larghe corsie pulite lucide è un vers tipo 
di perfezione del genere. L’arqua abbonda 

i ia.tutti.i corridoi, i letti sono ci un can- 
i dere niveo con lettiere semplici ma so- 

| pagna, e mentre dall’ alta 
i dole che gorgheggiano può contemplare 
: lo sfondo della bella ringhiera di menti 

sera a Rizzi sei caporali di fanteria > lide e 
arrivati verso le ore, sei incominciarono | ; LAS i cato la ‘sua corto ed il suo giardino, 

soffici, 

Ogni sala ‘ha Ja sua stufa, ogni fabbri- 

l'ambulatorio ‘ora al coperto, ora al chiuso 
ora all'aperto. fra ‘ls-piante in modo che 
l'ammalato possa scegliere a piacimento. 
Figli è chiuso, ma nello stesso tempo si 
sente libero in mezzo ad una verde cam- 

sente le alla- 

che \circonda. il nostro Friuli. Di fronte 
abbiamo il locale dei tranquilli, tante la 
sezione femminile che maschile, esso avrà 
il suo laboratorio, oguuno potrà attendere 
al mestiere a cui ‘è abitusto. Il cha gio- 
verà non poco per richiamare i cervelli 
migliori. alle antiche abitudini e forse a 
creare in loro la prima riflessione. 

Ma. poichè tra gli alienati per la stessa 
maggioranza ‘ch’ esiste tra gli abitanti 

: dalla nostra Provincia, si prevede chs la 
i classe agricola darà il contingente mag- 
i giore fu provveduto per essi una colonia 
: agricola che circonderà tutto il manico- 
mio dove i contadini potranno esarcitarsi 
nel mestiere dei campi e trarre insieme 
colle saggie cure della scienza medica 
diretta dall’ illustre professore Antonini, 
da quell’aria pura aperta dei campi inon- 
dat: di luce e di messi la primiera salute. 

Tutti questi laveri furono diretti con 

r 

intelletto d’amora veramente capace ed 
abile quanto altri in materia, dall’i 

‘ gegner Gantarutti, che ci fu gentile d 
: Sua compagnia nella nostra £ 
: lunedì 
| visita ufficiale lasciando poi al prof. An 
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Dalzon con grange meraviglia del gio- 
vine, si levò il cappello e. s’ inchinò leg- 
germente. Ca 

Giovanni rese il saluto, senza pronun- 
ciare. parola. 

— Managgia! mormorò una voce die- 
tro di lui.., eccoti rappacificato. per bene 
colla magistratura! 1 Ì 

._ Senescal si volse e vide Tanguy, con 
la schiena piegata e cella ciera irotlica, 

Due ;gane passavano intanto vestite 
cogli : da festa: la Blandine di. Cin- 
gli? rds, 
i ginoce 
fossero C 

    

   
   

e la Brigida del notaio. Flattendo 
hi esse fecero l’ inchiuo come se 

” 

       

  

   

  

   

i all'altare della Vergine, 
istratura uo, disse Gio- 

È 

    

i arve l 
ove venite ? domandò Tanguy. 

121 caffè. Ho fatto il 5 dal caffè. Ho fatto il rove 

  

ma con un magistiato j 

  
    

  

«Babila ii 
— Senza dubbio. Ditemi oggi; sono io 

| più 0: meno sospetto dal gierno: inqui 
mi hanno libsrato dal carcere? No, quel 

comi fidanzato ad uca ricca’ ereditaria; 

— (Cosi va il mondo! conchiuse: filo- 
soficamente Tangui, scrallando le spalle. 

Quando Senesteal entrò nella palazzina 
di Tiburzio, che Jo ‘attendeva conversande 
col vecchio professore, l’ano e.l’altro gli 
corsero incentro, domandandogli che.cosa 
gliverar avvenuto, che cosa aveva veduto, 
che: cosa si diceva e mille altre cose. 

Giovanni silllasciò cadere? sopra una 
grande poltrona indiana; psi scoppiando 
in risa: 

— Quello che ho veduto ?1,.. Ebbene! 
Giovanni Senescal, or non è imalto.tempo 
prigioniero, accusato di assassinio; abban- 
donato dagli amici, disprezzato da tutti, il 
povere Senescal è stato dimenticato ; ecco. 
Ma l’altro Giovanni Ssenescal, il. giovane 
rimesso in potere dei suoi beni e della.sua 
eredità, è stato oggi inchinato e compli- 

sE, & 

|| scio della Via: Crucis 'e ho imparato che 
«un trionfo fa dimenticare. molte altre 
cose. | 

‘giorno là io era povero, oggi invece 6c- 

mentato dalla folla. Si è festeggiato Sene- 
scal ricco e fidanzato a UNA ricca fanciulla 
che sarà domanicil capo d’unaicasa milio- 
narìa... AhI ah! Che ho vesvto? Tutti 
quelli che. mi invitavano a partire, che 
mi esortarono ad. andar via. dai. piedi, 

| Che avevano .:vergogna ‘a rendermi un. 
saluto..... che infine mi facevano ‘capire 

! chsvio era: lebbroso corndanazio a vivere 
solo fuori della:società...... io li ho visti 
tutti «questi messsri..... Ho veduto il 
signor. Lebras,  indignatissime.. contro 
di me, perchè mi son messo nelle: mavi 
del. suo collega Durist) così, colla: scusa 

che' mi ha:scacciato da casa, perderà l’oc- 
casione di' bescarsi un migliaio di-scudi. 
Ho visto l'avvocato Tanguy, il (quale si 
degnò perdonarmi il non avergli io date 
la mia causa a difendere... Ho veduta il 
dottor. Lasnier, Ghpesu!x, i Batiffe, i 
Merluzzo un esercito, una fella che hanno 
offerto alla mia fortuna nuava, mille at. 
testati di: considerazione: Ma ho vedute 
anche il mio carnefice, quel. giudice. as- 
sassino, è lho forzato inchinarsi davanti 
alla sua vittima. Che cosa si dice? con- 
tinuò Senescal coniun accento di ama- 
rezza e di indignazione. Ebbene; si dice   

che io devo esser molto felice, perchè. 
sone alla vigilia d’esser ricco. Si dice 
dappertutto che in questa ammirabila 
avventura si deve il vizio punito e la 
virtù premiata. Si dice che Susanna Pa- 
scal ha porto facile.orecchie a’ scrupoli 
strani, ‘così da fare la restituzione di tanti 
beni, e che io, sposandola, compio una 
splendida speculazione. 

del dramma della Sigoulette ? 
+ Non ci.pensa più. Il signer Dalzan 

ds la Fournière è allegro e. visno come 
un. pesce. Il precuratore generale, si ca- 
pisse, è stato molto induigeste con lui, 
e.non l’ha rimproverato che... per la far- 
ma. Un giorno o l’altro metteranno la 
mani addosso a qualche cattive soggetto 
e gli imputeranno la morte di Pagcal. Si 
cerca vagamente saNZa... troppo... 

-- Oh; lo si troverà l'assassino, lo si 
troverà! esclamò Thomasset. Domani il 
signor Dalzon avrà il libro e la lanterna. 
Blandine e le signorine Richedan saranno 
interrogate. Aubanen spiegherà... 

— A proposito cdi libro, dammi ancora 
per un memente codusto registre, che io 
rilegga ancora una volta quella curiosa, 

È cri nente rile 

È 

8 
visita, Hsso 

da insieme al direttora 

n- 
Ila 
fl 

guiderà la 

   tonini il compito di ricevere ed alloggiare 
gli ammalati che il giorno 14 corr. fa- 
ranvo il loro ingresso nella pietcea sede 
che darà ai lore parenti nuove speranze 
Gi migliora avvenire. Blanchini. 

La visita inaugurale del manicomio. 
Alle ore nove dal Palazzo di Provircia 

partiroto, numerosa vetture in cui ave- 
vano preso posto, il Prefetto comm. Da- 
neddu, il pres. della D:putazione prov. 
cav. Renier, il cav. Vitalba, il prof. Pen- 
nate, il dott. Romano, il conte Trento, 
il dott. cav. Marzuttini, il prof. sac, Tripko, 
tutti i consiglieri provinciali, il com, Pe- 
rissini, il cons Braidutti e, molti altri, e 
si diressero alla volta del Manicomio Pro- 
vinciale per farvi la visita inaugurale. 

e LEI RR ZI; 

straordinaria relazione. Davvero la vita 
reale è molte più ricca di avvenimenti 
bizzari che la vita dei sogni. Io sono vis- 
suto più in queste mese, che in tutti gli 
altri anni della mia esistenza. 

E prese il libro, portogli da Maudley 
“un libricciuolo oblungo, legato in palle, 
«quasi nuovo, di color giallo, ornato di nlaz x ‘ una frangia d’oro, incisa sul frontispizio — Ma che si dice, domandò Maudley, i con una croce azzurra in campo d’oro. 
Poi, apertolo, rimase assorto nella con- 
templazione di quella firma: Raimondo 
Pascal, tracciata da una mano ferma. E 
al disotto la macchina rossa di sangue, 
l'impronta nerastre d’un. dite, con tutti 
i lineamenti della pelle, il segna d’un- 
ghia, che si univa specie di grumo di 
sangue cozgulato. 
— Povero disgraziato! esclamò egli 

   

— COMmMosso. 

Ii-voelume non conteneva che un csn- 
‘ tinaio di pagine, di carta grossa, e sola- 
mente la metà di quelle pagine era riem- 
pita d’una scrittura stretta, diretta, di 
quella bella scrittura italiana che era in 
voga alla corte degli ultimi Valois. 

(Continua), 
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stabilimento il direttore del manicomio, 
prof. Antonini, il suo aiutante prof. Dor- 
mea, l'ing. Cautarntti, autore del pro- 
getto e direttore dei lavori, e gli impre- 
sari del lavoro Martinato-Cantoni di Ve- 
rona, ecc. fecero gli onori.di.... casa con squisita gentilezza e furono larghi di spie- 
azioni e schiarimerti a tutti coloro che 

ne li richisdevano. i 
L'inaugarazione ebbe luogo senza le 

solite e cliassose convenzionalità. 
Guidatidai suddetti sanitari e dall’ 

gegnere Jrogettista, i convenuti visitarono 
minutanente parte dei diciotto locali, che formane lo stabilimento, compresi in 
un’area di otto ettari e chiusi da una semplie palizzata di retefiliata. 

i J vistatori mano mano che prosegui 
\yano iella visita esprimevano Ja loro 
\ soddiszione per la splendidezza dei lo- Manni la” loro conformazione è dispo- 
‘gigior. I maggiori elogi vennero fatti 
alla ucina ed alla lavanderia fornite dei 
gori ed ultimi modelli di macchi- 

{pal all’infermeria, ai bagni, ai vari «<gbetori, alla chiesa ecc. La visita durò 
due ere circa. 

Alle 14, i visitatori rimontarono in 
vettura e ritornarono in città. 

La spesa complessiva, acquisto di ter- 
reno, costruzione ed arredamento, costò 
alla Provincia 800 mila lire. Questa cifra 
è relativamente esigua se si considera 
l’iosieme dell’opera, e ciò torna ad onore 
dell’amministrazione provinciale e del 
suo bravo presidente cav. Ignazio Renier. 

appiamo che vente nominato a cap- 
pellano dello stabilimento il M. R. Don 
Luigi Pagnucco, ora sconomo spirituale 

son 

a Carpaneto. 
  

Una dichiarazione 
Dal prof. Gori riceviamo la seguente 

Lettera aperta al Crociato 
Il confessare pubblicamente quale è Stato il mio fallo e ds quali motivi de- 

terminato valga a togliere I impressione - 
penosa della lettura» di una lettera riser- 
vata, che ie mandai al Direttore del Friuli 
il giurno 34 marzo p. p. Il mio fallo è 
un’ umana debolezza derivata dal seguente 
mativo, 

Il Friuli nel giorno 26 marzo pubblicò : 
un pensiero mio manifestato all’assessore 
Comeili riguardante la proibizione o non | proibizione della scuola nei dì festivi. 
secondo Ie leggi della Chiesa. Ma quel . 

tamente dal Friuli. Io allora scrissi una 
rettifica e la mandai al Direttore del Cro- 
ciato. It quale riportò nel giorno 28 marza 

: quale espesto dal Friuli, 
dichiarando di non pubblicare la mia 
rettifica per non essere costreito a inse- gnarmi che la cattedra molte volte rovina 
la pratica. 

To mi sentii offeso da quella frase. E Mi rivolsi al Friuli, il quale accolse la unta rettifica nel giorno 30 marzo, mentra 
il Direttore del Crociat» nel giorno 31 
scrisse in modo, che io ritenni tutt'altro 
Che benevolo verso di mo. Mi sentii vi- 
vamenta commosso nell’anima e soccom- , 
betti all’umana debolezza e nello stesso 
glorna 31 marzo scrissi la lettera riservata 
al Direttore del Friuli, mostrandsa a que- 
sti i punti, a mio giudizio, vulcerabili 
del n. 64 del &rociato. 

Confesso; per uno scatto d’animo, in 
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Promozione. 

Il prefetto comm. Doneddu è stato 
promosso alla classe superiore 
nell’attuale posto di Udine. 
sentite congratulazioni. 

Per le chiese povere. 

Di ierì è aperta nei locali dell’ Istituto 
della.Provvidenza via Ronchi l’esposizione 
degli arredi sacri che la pia Associazione 
delle Signore per le.chiese povere ha rac- 
colti durants l’anno 1903-04. 

E’ riuscitissima; rimarrà aperta ancora 
ualche giorno. 

Assemblea della Società catt. di M. S, 
L'assemblea della Società catt. di M. S, 

ieri riuscì numerosa. 
Data la relaziona morale economica, 

venne ad unanimità madificato un arti- 
colo della statuto e si indisse l'adunanza 
per le elezioni al giorno di domenica 
24 corrente. 

Spontanea, larga, fu un’offerta data per 
l’obole di S. Pietro. 

Alla Società operaia generale, 

Domenica 4 ebbero luogo in quella 
‘ Società le elezioni parziali e rimase vit- 
toriosa una lista cosidetta concordata 

| che avrebbe indicato quale presidente 
una persona, la quale però nella votazione 
di ballettaggio rimase sconfitta e riuscì 
invece un candidato 
cialista. 

La protesta. era contro 
ne'l’operaia degli elementi non proletari, 
e contro la massonaria. 

Gli operai solo adesso si accorgono 
che nella Società generale vi è la mas- 

i soneria. Ma se essa impera da tanti anni! 

Soc'età Agenti di Commercio. 
Venerdì sera sì tenne l'assemblea della 

Società Agsnti, Riuscì numerosa e mo- ; 
vimebtata. Nella votazione spontò un | 
nuovo metodo che accenna all’organiz-; 
zazione sulla base della lotta di classe e. 
ciò a poco lodavol merito dell’unione : 
Agenti, sezione della Camera di lavoro, 
che forse fu subornata da chi potrebbe di- 
sinteressarsene o meglio riflettere, dopo 
constatazioni di fatto, che la Società 
Agenti, aliena da egui indirizzo politico, ; 
attenendosi al preciso scopo di previ- 
denza, sale proprio in questi anni per 
ogni gradino di . moderno avviamento . 
verso una invidiabile floridezza. ko 

E per i soci che pensano all’avvanire 
questo è tuttociò che possono dimandare. : 

Asini stalloni. i 
L'Associazione Agraria Friulana comu- | 

nica che il Ministero di Agricoltura è 
disposto a concedere un sussidio di L. 500 
ad ognuno di quei Comuni della Pro- 
vincia che volessero acquistare asini stal- . 
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protesta, aperto so-. 

l intrusione | 

d'anni 25 ancella di fa 

siseute — Luigi Barei di Giuseppe di 
mesi 1 e giorni 25 — Eugenio Modonutti 

; fu Arcangelo d’anni 21 tipografo — Silvia 
i Mattioni di Vincenzo d’anni 1 e mesi 6 
i Argentina Del Zotto di Domenico d’anni 
: 18 sarta. 

Morti nell’Ospitale Civile 
i Luigia Donato-Strazzaboschi fu Benve- 
i nuto d’anni 63 casalinga — Luigia Pel- 

. ; î i È i il Î star D Fagegna, Pasian di Pordenone, Gra- legrino fu Giuseppe d’anni 65 contadina il Vice Rettore, Prof, i — Marco Brunetta fu Giovanni d’auni 60 
! falegname — Maria Pascolati-Veuuti fu 
‘ Giacomo d’anni 66 casalinga — Mario 
 Liani fu Luigi d’anni 18 studente Za i 
driano Tarando di Pietro di mesi 1 e 

, rimanendo giorni 22 — Marianna Nicolausigh-Coren a! buon cuors altrui, fu inte Le nostre fu Stefano d’anni 43 fruttivendola — stenuto nella scolastica carriera in 
: Gio. Batta Milesi fu Santa d’anni 45 in- 
i doratore — Lino Tosolini di Fausto di 

i anni 9 scolaro — (Giuseppe Subaro. fu 
Giacomo d’anni 69 oste — Angelo Ruttar ‘ 
di giorni 10 — Maria Manzon-Bailot fu 
Sante d’anni 43 contadina — Tito Ruttar 
di giorni 11 — Santa Mazzolini-Paroni 
fu Valentiao d’anni ‘75 casalinga. 

| Totale N. 25 — dei quali 5 non appartenenti 
al Comune di Udine. 
  

i Ì 
i ‘Estrazione del R. Lotto 

  

! del 9 aprile 1904 ESSA udinesi — ‘nel dì settimo della ‘ n {| Sua morte — porgono — mesto tributo — ESA i; > si > o | di preci e di lacrime. — FIRENZE 18 UU 64 59 76] #1 Aprilet904. 
MILANO 87 69 74 16 58 è 
NAPOLI: 49-39 0 #06 | PALERMO 84 13 69 ; sO lee di ROMA 7 86 57 G gra Micene ae 

Bilancio Attiva le Passivo.-| Gabinetto dentistico 
i fi ; DA iP della Alberto Raffaelli Cassa Prestiti di San Michele Arc. 

  

carità — Maria Too 
nutti-Capparini fu Angelo d’anni 54 pos- 

.Uome inartedì scorso nella chi 
pio Ospitale riuscirono decorosi 
rali del compianto chierico 

! MARIO LIANI 
! così oggi, giorno settimo dal decesso, con i altrettanto decoro e molta divozione si ce- lebrarono i suffragi per l’anima pia, alle 
Grazie. Tutti seminaristi di città, nonchè 

V Generale, Direttore spirituale e Clero del Seminario vi presero parte. Celebrò Mons. Parroco, che infine 
rivolse una parola di suffragio al defunto & di ricordo ai presenti. 

Queste attivo seminarista che, grazie 
interamente so- 

vita, 
cha migliori 

si ebbe in morte onoranze, 
avuto il figîio di distinta non avrebbe 

famiglia. 
Davvero ché la Provvidenza non abban- 

dona i suoi! 
In memoria, i suoi condiscepoli pub- 

blicarono la seguente epigrafe su rela- 
| tiva immagine. 

Alla bell’anima — di — Mario Liani — 
| che — per le sue preclare virtà — e 
i distinto ingegno — era a noi tutti .mo- 
i dello — nella vita al Sacerdozio. — I 

    

  

  

di Savorgnano di Torre (Prov. di Udine) PREMIA TO 

! per l'anno 1903 «(009 MEDAGLIE D'ORO e OROCE AL MERITO | (Società Cooperativa in nome collettivo) ; Tains Rima 

: “Situazione sociale al 31 dicembre 1903. Piazza Hercatonuovo (ex S. Giacome) N. 2 

ATTIVO i UDINE 
‘ Numerario in Cassa cu Di ut 
‘| Cambiali in Portefoglio Saida; n ra dei denti e della. boe ochè Spese d’ impianto 5 » 54 60 LI 3 Di con pi bocca, neachè 
Tateressi passivi antecipati © Le applicazioni di denti artificiali, 

non maturati » 

A Cooperative : 1300 El Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. &pitàle » 5 : 

Interessi Se TR © A®®{ 
Somma deli’Attivo L. 12,07673 | 

SATsE SETT. Avviso agli interessati PASSIVO 9 ST 
Capitale versato (quote soc.) L. 49.— La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- een » 6,100— tovecchio tiene una svariato deposito di apositi a risparmio: o o a Capitale » 579-! arredi di Chiesa. nteres » 
Interessi non maturati sui jin metallo argentato, dorato e nichelato 

prestiti ai soci - 97.53 | Quest'ultimo resistente bianco e lucente | È 
Totale Passivo L. 11,994 48 | contro ogni acido costa anche meno de- Civarzo del presente Eserc. » 8230}. : 7 o ES Bio 5076 78 gli altri. Lampade candelieri ecc. palme 
Pareggio e 0 ono quant'altro occorre per chiesa Profitti e Spese. na È 

ENTRATA e per famiglia per uso privato. 

Iouteressi realmente esatti sui 
prestiti ai soci L. 386.33 

Meno gl’int. non ma- 
turati al 34 dicem- 

  

  

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa con poco combustibile. 

Prezzi meravigliosamente discreti, ' 

   
   

  

   

“primaverile. 
del sangue 

  

& —Ilchiariss, Dott 
“# GIUS.. CARUSO 
: Prof. alla Univer 
“a sità di Palermo, 
a Se RE otte: AA 

nuto « pronte gua: | 2 
< rigioni nei caso MILANO ‘| 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
«nella cachessia palustre.»       di 4 È 

CS 
SERRE INERENTE ILS 

Saccomandeta d 
medici so: i 

a 
da 

    
esa del 
i fune- 

  

   

   

    

    

Nessuna 
A RIMIIO TAL 
ALBERGO 

OST Hi. 
dovrebbe essere sorovvisia 

DAI RINOMATI 

Tortiglioni alla vaniglia 
della Premiata Offelleria 

ENRICO CAUCIGH 
UDINE - Via Gemona, 28 - UDINE 

- = 96 

  
    

  

  

  Via dei Teatri Num. 15 

  

‘ Casa fondata nell'anno 1879 

PIANOFORTI. 
be Rit st 

IRIS 

ica 

  

    Armoniums 

> i 
   

     

    

Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 
«Pianoforti d’ escasione a 
VENDITA — NOLEGGIO -- SCAMBIO 

Piani 

     

  

  

» CA iN (RO > re : sn 

ì& Ta EE          

  

   ine, 
abbassamento di voce, catarro 

| guariti con le promiata      
   
    
! Pastiglie Prendini 
o giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori. 
Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. 
Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 

DINI, Trieste: In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 
di qui e d’ Europa. 

Una scatola Lire UNA. 

40 anni di succasso, | 

ENTI O PORTER DICI 

     
    
    
      

  

    

  

   

   

  

   

  

        DE 

DI Ugo-Ersettis 

bambini. 

allievo delle Cliniche di Vienna, 

Consultazioni dalle 11 alle 12     
  

  

Qrario ferroviarie 
Valli in TY nagianì 

  

| d d 4 

specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N° 4. 

   

  

  
  

P
C
O
O
S
C
H
L
L
I
d
0
O
O
I
I
 

& 
@ 
@ 
® 

  

Impianti completi di 

Latt 

  

. Caglio, Tele, Termometri, 
formaggio, Fassere (talzi), 

LATTERIE è il. 

Distributore del fuoco       

È i
x
 

0000000000000 00000009II TITTI 
Ditta PASQUALE TREMONTI 

UDINE - Via Poscolle - UDINE 
e 

DEPOSITO di qualunque oggetto per Latterie, come 

più razionale ed economico FORNELLO PER 

+0 0000000dd0I0ICTOOCCLOLSIO 

eri 

  

Coloranti da burro e da 
EGG, 

Brevetto Tremonti. 
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si
 

del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi > letti. 

‘Agli accorti industriali, agli eserceni che 

| vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiemo il 
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in unisapone da toeletta. ea: la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercòè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Hr più d’ ogni altro sapone perchè è composto con sostanze apeciali ed è è CRIO CEST fà a ©) 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze poi è alla portata di tutti. —- Si vende a cent.mi 20 

80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. il giornale più diffuso della Provincia e fino a fado 
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$SSTRSI è : siete è avidamente letto da persone d'ogni classe e parito 
Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commerci © P S DE ne, 
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FIORITA TIR TERRI 

pr
o 

    

   

      

     
   

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere peesi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tuiti î principali Droghieri, Farmacist È ì 
3 È ® “ s] x» a E 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. ( In quarta paglia prezzi mitise il 

   

Partenze Anvigli "> “Partonzo | Amis «i ©* Partenio Arrivi 
cene . ET $ SIAE 

    

+ Partenno Arrivi 
le enne   

  

    
        

  

  
  

         

       

  

     
      
      
          

         

  

             

  

           
   

     
   

        

  

        

  

hi Udine Venezia da Venezia a dine i  Tasarsa Biltsdgr. i Partogr. Casarza È 
O. 4.20 393 a o da A 905 gs i ig 899 908 da é 
A 899 © Igo 00° bb DOT" °° Gi © MS 016.16 NOS 1850 1868, di L Ro 

8. (1.25, 410 1 0, 045 LI.IT > 0.183 +1990°. 0. 20.15. ‘20.55 gi e È Se d 
MAI MV nn #60: 0 i EL s 
iii n e da ale Gridalo Udine Îl premiato con Me faglia d Oro alla Esposîz zione Regionale di Udine 1903. 

D 20.23 2 23.06 M. 23.96 gn 4.20 M 5.54 6.21 M. 6.35 7.02 - UDINE — di Dei So — UDINE 

Udine Pontebba Pontebba = Udine > M. 95 9.32 M. 945. 0.10 - 
DEL 63 10 O: 450 — TS va sat e n Do E E SL Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da. Vergine, 
SEZ O Mn, fe WI IR Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
HD 0 206 DN. Dese diri Li. Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
10. 1735 19.10 D.<-1889.0,0.06 | g ope ca Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta. colori per Veli da 

Se o | e î So È Si Surge dE n 
> Pa Trieste Udine  ‘CMOTI0D? 9.000.401 = 3 be ia Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 

go. 525 8.20 ATI 6 Rae ee I cotone, Stratti mortuaril, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
Do 8-. 1128 M. 9="" 12.80 M. 17,56 D. 20.50 22.36 “È 1 O Brin «ve DI i640  2- © M.l9ssp.rogg n SIP a glioni e Colonnami, e qualunque articolo per hiesa. 

d 0. 1785 20,90 De 45, 180, aa 00 Venezia Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
io Sato: Spilimb. Casarsa | S. Giorgio Venea | &. Giorgio Udine) | Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
HO. 95 10. O; 815 : 8568 |. M:70D. 8.0410—. —  D. 7-M. 9.10 968 È nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
GM 14.85 15.25 M. .013.15 8 | M.13.16 M.14.1518.20 M.12.10 M. 14,50 15.50 i ire Rilati Oro e Argento fine per ricamo titolo I e 
SO. 1840 1955 O. 17.380 1810. |! M.1756D.18:572130 i D.17.3)M.20.632159 o x 
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FABBRICA UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19.° 
premiata all’ (Eroi Regionale 1903 in Udine di de I 

_9% Pb       
  

  

        

    

      

  

bastoni da passeggio — Vai bari fogli — Lea C00:# gii 

‘ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per a — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di Delle — Articoli per regali.        
         

  

  

  

Veli per Stacci e Buratti. 
Si coprono fusti vecchi &ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

SS PREZZI VMEO DICISSIMI 

  

      

    

  

         

    

     

     

        

    
   

  

Rea STABILDIENTO ARTISTICO 

Via di Rio tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

        

   

    
   

   
   

    
   
      

  

GIUSEPPE -BONANNI. 
è UDINE — Piazza del Rot 1 UDINE 

  

  

   
    
   

  

   

  

   

>> dè 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue 3 in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Ca                               
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 

— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 

LABORATORIO PREMIATO CON: MEDAGLIA D'ORO JE TATO CO) 

     

  

    
   

  

    
T i dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- ; 3 E o i lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ec. — Riparazioni e riar -gentature di arredi di legno 

e metallo.     

   
    

Arredi da ‘Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti 1 mai tanto 
SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandicro — Paramenti sacerdotali 

dorati che argentati e Nichelati. — Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ece. 
SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 

macchina — Seterie delle più rinomate Case di: Lione, frangie, galloni oro e argento 

seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e o pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d’uso. 

Grandi facilitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesti 

   

    

   

        

    

lavori in ferro battuto ‘ed indorato. 

    

    

     Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. 
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